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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA  SEZIONE FALLIMENTARE 

 

riunito in camera di consiglio e così composto  

composto dai sig.ri magistrati:  

Angela Coluccio   rel 

Daniela Cavaliere  Giudice   

Caterina Bordo    

nella procedura per RICORSO LIQUIDAZIONE CONTROLLATA iscritta al N.70 

2026,  

proposta da 

LUCA SARAGONI e CIRULLI ERNESTINA 

ha pronunciato il seguente 

  

SENTENZA 

LUCA nato a Roma il 03.07.971 CF SRGLCU71L03H501Z e CIRULLI ERNESTINA 

nata a Schiavi D'Abruzzo (CH) il 15.10.1973 CF CLRRST73R55I526C, entrambi 

residenti in Roma alla Via Roberto Fancel

Ciolina (C.F. CLNNGL57M30H501H pec: angelociolina@ordineavvocatiroma.org) 

elettivamente domiciliati nello studio del suddetto difensore sito in Roma, Piazza 

Bartolomeo Gastaldi, 1,  in forza di procura  allegata alla domanda ,  assistiti nella 

  

Protezione Sociale Italiana  Segretariato sociale di Roma,  tramite il gestore incaricato   

avv. Isabella Maria Rinaldi 

Letto il ricorso depositato il  19.1.2026 con il quale  i ricorrenti  hanno chiesto che venga 

aperta la liquidazione controllata del  loro patrimonio; 

vista la documentazione prodotta; 

Sentenza 143/2026

Repertorio 159/2026

L.C. Saragoni Luca 15/2026

L.C. Cirulli Ernestina 16/2026
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avendo gli istanti il centro degli interessi principali nella competenza territoriale del 

Tribunale di Roma, essendo entrambi residenti in Roma ; b) gli istanti sono legittimati  ai  

sensi degli artt. 2, co. 1, lett. c) e 268 D. Lgs. n. 14/19 in quanto debitori non assoggettabili 

alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre 

procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o 

a domanda di accesso ad una delle 

 Isabella Maria Rinaldi che espone una valutazione 

domanda (la quale, dunque, consente di ricostruire in modo esaustivo la condizione 

patrimoniale e reddituale dei ricorrent

adeguatamente la loro situazione economica, patrimoniale e finanziaria e indica le cause 

ricorre nella fattispecie in esame un

bisogni propri e del

da beni immobili e mobili registrati ovvero da poste attive per definizione non 

prontamente liquidabili; 

considerato che i debitori mettono a disposizione  dei creditori il proprio bene immobile 

e mobile registrato e reddito da lavoro nei limiti stabiliti dal Tribunale; 

dichiarazione di apertura della liquidazione controllata nessuna azione individuale 

esecutiva o cautelare anche per crediti maturati durante la liquidazione controllata, può 

essere iniziata o proseguita sui beni compresi nella procedura; 

liquidazione ex art. 268, co. 4 D. Lgs. n. 14/19, che il relativo provvedimento è demandato 

al Giudice Delegato, previa istanza e parere del liquidatore, 

P.Q.M. 

letti gli artt. 2, 66, 269 e 270 D. Lgs. n. 14/19, 
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DICHIARA 

il 03.07.971 CF SRGLCU71L03H501Z e CIRULLI ERNESTINA nata a Schiavi 

D'Abruzzo (CH) il 15.10.1973 CF CLRRST73R55I526C, entrambi residenti in Roma alla 

Via Roberto Fancelli 151  

NOMINA 

Giudice Delegato la dott.ssa Angela Coluccio 

NOMINA 

 

ORDINA 

ai debitori il deposito entro sette giorni dei bilanci e delle scritture contabili e fiscali 

 

ASSEGNA 

depositato termine di giorni novanta entro il quale, a pena di inammissibilità, devono 

trasmettere al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata, la domanda di 

 

ORDINA 

la consegna o il rilascio dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione; il 

provvedimento è titolo esecutivo ed è posto in esecuzione a cura del liquidatore secondo 

 

AVVERTE 

che dalla data di deposito della domanda resta sospeso, ai soli fini del concorso, il corso 

degli  interessi convenzionali o legali fino alla chiusura della liquidazione, salvo che per 

i crediti garantiti  da ipoteca, pegno o privilegio e salvo quanto previsto dagli artt. 2749, 

2788 e 2855 c.c.; 

come di  seguito indicati: 
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b) i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli stipendi, le pensioni, i salari 

e  ciò che il debitore guadagna con la sua attività nei limiti, indicati dal giudice, di quanto  

occorre al mantenimento suo e della sua famiglia; 

 

d) le cose che non possono essere pignorate per disposizione di legge; 

che alla liquidazione controllata si applicano in quanto compatibili le disposizioni degli 

artt.142 e 143 in merito ai beni del debitore e alla legittimazione per i rapporti processuali 

e degli artt. 150 e 151 CCII in ordine al divieto di azioni esecutive e cautelari individuali 

tra i creditori con il conseguente necessario accertamento  dei crediti e dei diritti; 

AVVERTE 

provvedimento di chiusura della procedura o, anteriormente, decorsi  tre anni 

 

con decreto motivato del tribunale; 

DISPONE CHE IL LIQUIDATORE 

- entro 2 giorni dalla comunicazione della nomina depositi in cancelleria una 

dichiarazione attestante l'insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 35, 

comma 4-  CCII; 

- 

 

- 

debitore e rediga il programma di liquidazione in ordine ai tempi e modi della 

parte del GD, avvertendo che il programma di  liquidazione deve essere redatto in modo 

da assicurare la ragionevole durata della procedura; 

- scaduto il termine assegnato ai creditori, predisponga il progetto di stato passivo e lo 
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- eserciti, o se pendenti, prosegua ogni azione prevista dalla legge a conseguire la 

disponibilità dei  beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al 

recupero dei crediti nonché quelle  dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal 

debitore in pregiudizio dei creditori secondo le  norme del codice civile, richiedendo la 

necessaria preventiva autorizzazione del giudice delegato; 

- 

 

- 

procedura,  mediante il deposito di relazioni semestrali, con avvertimento che il mancato 

dazione 

del compenso; 

- riferisca, con apposita relazione da depositare entro il termine del terzo anno 

 

AVVERTE IL LIQUIDATORE 

 

che si applicano le disposizioni sulle vendite previste per la liquidazione giudiziale in 

quanto compatibili;  

che eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo dovrà essere chiesto al giudice di 

ordinare la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, delle trascrizioni 

dei pignoramenti e dei  sequestri conservativi nonché di ogni altro vincolo; 

sua  approvazione, si potrà procedere alla liquidazione del compenso del liquidatore; 

che dovrà procedere alla distribuzione delle somme ricavate dalla liquidazione secondo 

riparto da comunicare  al debitore e ai creditori, assegnando termine non superiore a 15 

giorni per osservazioni, in assenza  delle quali, comunicherà il progetto di riparto al 

 

che in presenza di contestazioni sul progetto di riparto, dovrà verificare la possibilità di  

componimento, apportandovi le modifiche che ritiene opportune, dovendo diversamente 
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rimettere gli atti al giudice delegato, il quale provvederà con decreto motivato, 

 

ORDINA 

che a cura del Liquidatore sia eseguita la trascrizione della presente sentenza su tutti gli 

immobili di proprietà del debitore e sui beni mobili registrati. 

DISPONE 

che a cura del Liquidatore la presente sentenza sia inserita nel sito internet del Tribunale 

e che sia pubblicata presso il Registro delle Imprese. 

DISPONE 

che a cura della cancelleria la presente sentenza sia notificata al debitore e comunicata al 

oggetto di liquidazione. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del 11.2.2026 

  

 Il Presidente est. 

 Angela Coluccio 

 

  

  

  

  

 

 


